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_________________ 

_________________ 

 

 

 

  

DOCUMENTO   



 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 22 del 15/12/2023 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2024-2026, unitamente agli allegati di 
legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2024-
2026, del Comune di VAPRIO D’AGOGNA che forma parte integrante e sostanziale del 
presente verbale. 

lì 15/12/2023    

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

ALCIATI MANUEL 

__________________ 

__________________ 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


PREMESSA 

Il sottoscritto ALCIATI MANUEL revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 
22 del 12/08/2022; 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 
267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 
finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.118/2011;  

− che è stato deliberato in data 15/11/2023 G.C. n. 66 lo schema del bilancio di 
previsione per gli esercizi 2024-2026, completo degli allegati disposti dalla legge e necessari 
per il controllo. 

 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 
revisione; 

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, 
comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di 
previsione 2024-2026; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato 
giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei 
programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di VAPRIO D’AGOGNA registra una popolazione al 01.01.2023, di n 967 abitanti. 

L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio. 

L’Ente non è in dissesto finanziario.  

DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2023 ha aggiornato gli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2023-2025. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati/ tutti i 

documenti di cui all’art. 11, co. 3,  del  D.lgs.  n.  118/2011; al punto 9.3 del principio 

contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL. 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione 

del bilancio di previsione 2024-2026 adottando una procedura coerente o comunque 

compatibile con quanto previsto dal principio contabile All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento 

disposto dal Decreto interministeriale del 25.7.2023. 

L’Ente non ha gestito in esercizio provvisorio. 

L’Organo di revisione non è iscritto alla BDAP. 

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche).  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla 
base dei parametri individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023 per il triennio 
2022-2024. 

LA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2023  

L’Organo consiliare ha approvato con delibera n. 14 del 08/05/2023 la proposta di rendiconto 
per l’esercizio 2022. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2022 in data 28/04/2023 
con verbale n. 10 

La gestione dell’anno 2022 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2022 così 
distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 

31/12/2022

Risultato di amministrazione (+/-) 1.783.650,44€                   

di cui:

 a) Fondi vincolati 192.175,42€                      

 b) Fondi accantonati 32.395,04€                        

 c) Fondi destinati ad investimento 370.030,61€                      

 d) Fondi liberi 1.189.049,37€                   

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 1.783.650,44€                    

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente è intervenuto per adeguare le risultanze del 
rendiconto agli esiti della Certificazione COVID 2023, riferita all’esercizio 2022 tenuto conto 
dei dati di conguaglio forniti dalla RGS in data…….. 

L’Ente ha successivamente provveduto al relativo caricamento dei dati aggiornati in BDAP. 

Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che non è stata, anche mediante l'acquisizione delle 
attestazioni dei responsabili dei servizi entro una data utile per la formulazione delle 
previsioni di bilancio, la sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  



BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di 
competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del 
Tuel; 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate 
da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, 
TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 

- l’impostazione del bilancio di previsione 2023-2025 è tale da garantire il rispetto del saldo 
di competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con 
riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 

 - le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 

rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli 

esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2023 sono così formulate:  

 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Non risulta stanziato il Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente e capitale. 

Il fondo pluriennale vincolato verrà determinato con la delibera di riaccertamento 
ordinario dei residui propedeutica alla approvazione del consuntivo. 

 

FAL Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con 

restituzione entro ed oltre l’esercizio.   

Equilibri di bilancio 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

 



2024

Previsioni di 

competenza

2025

Previsioni di 

competenza

2026

Previsioni di 

competenza

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 785699,00 785154,00 785154,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 785699,00 785154,00 785154,00

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 32480,10 32446,70 32446,70

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per  rimborso dei 

prestiti
(2)

(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento
 (2)

(+) 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 58000,00 8000,00 8000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 58000,00 8000,00 8000,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE



S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e del 

rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
 (4)

:

 

 

L’equilibrio finale è pari a zero. 

Previsioni di cassa 

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti 
risultati:  

Situazione di cassa 2021 2022 2023

Disponibilità: 1.747.301,08€   1.897.223,02€   1.744.112,05€       

di cui cassa vincolata -€                   -€                   -€                       

anticipazioni non estinte al 31/12 -€                   -€                   -€                       

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che:  

- l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della 
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata 
del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

- le entrate riscosse dagli addetti alla riscossione vengono presso il conto di tesoreria 

dell'Ente con la periodicità prevista dalla normativa o dai regolamenti; 

- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata tenendo conto del trend della 

riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza 

e in sede di rendiconto per le relative entrate;  



- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 

competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 

riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili; 

- i singoli dirigenti o responsabili dei servizi hanno all’elaborazione delle proposte di 

previsione autorizzatorie di cassa e al programma dei pagamenti al fine di evitare che 

nell’adozione dei provvedimenti che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei 

pagamenti e la formazione di debiti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori con 

conseguente responsabilità disciplinare e amministrativa; 

L’Organo di revisione ritiene che:  

- le previsioni di cassa rispecchiano gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 

- non sono state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il 

rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti 

e formazione di debiti pregressi in violazione dell’art. 183, co. 8, del TUEL. 

Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le 
economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, 
in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.L. 78/2015 poiché non 
ha mutui in essere 

Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

 L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente codificato ai fini della 

transazione elementare le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti. 

L’Organo di revisione ha verificato che, ai fini degli equilibri di bilancio, vi è un coerente 

rapporto tra entrate e spese non ricorrenti. Non sussistono entrate e spese a carattere non 

ripetitivo 

Nota integrativa 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione 
riporta le informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal 
punto 9.11.1 del principio 4/1. 

. 

 

 

 



7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

Entrate  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli 
esercizi 2024-2026, alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha 
analizzato in particolare le voci di bilancio di seguito riportate. 

7.1.1. Entrate da fiscalità locale 

Addizionale Comunale all’Irpef 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. lgs. n. 
360/1998, l’addizionale all’IRPEF, fissandone l’aliquota in misura del 0,60  

L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di gettito sono a quanto disposto dal 
punto 3.7.5 del principio 4/2 del D. Lgs 118/2011. 

Scaglione 
Esercizio  

2023 
Previsione 

 2024 
Previsione  

2025 
Previsione  

2026 

FINO A € 10.000 ESENTE ESENTE ESENTE ESENTE 

 DA € 10.001  89.0000,00 93.000,00 93.000,00 93.000,00 

  0,00 0,00 0,00 0,00 

 

IMU 

L’Ente ha approvato con Delibera C.C. 08 del 20.03.2023 le aliquote come da tabella 
ministeriale. 

IMU 
Esercizio  

2023 (assestato 
o rendiconto) 

Previsione 
 2024 

Previsione  
2025 

Previsione  
2026 

IMU  €         263.000,0   €       263.000,00   €       263.000,00   €       263.000,00  

 

 

TARI 

Il gettito stimato per la TARI è il seguente: 

  

Esercizio  
2023 (assestato o 

rendiconto) 

Previsione 
 2024 

Previsione  
2025 

Previsione  
2026 

TARI  €         136.923,00   €       140.032,00   €       139.826,00   €       139.826,00  

FCDE TARI 
4.298%  €5.884,95  €         6.018,57   €          6.009,72  €          6.009,72 

 

 

 



Altri Tributi Comunali 

Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, l’Ente ha istituito i seguenti 
tributi  

Altri Tributi  

Esercizio  

2023 (assestato o 

rendiconto) 

Previsione 

 2024 

Previsione  

2025 

Previsione  

2026 

Imposta di 

soggiorno 
 €                    -     €                   -     €                   -     €                   -    

Contributo di 

sbarco 
 €                    -     €                   -     €                   -     €                   -    

TASI Accert 
 €              

4.000,00  
 €            4.000,00   €            4.000,00   €            4.000,00  

Totale 
 €              

4.000,00  
 €            4.000,00   €            4.000,00   €            4.000,00  

 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 

L’Organo di revisione ritiene che la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità è 
congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti ed ai 
crediti dichiarati inesigibili inclusi tra le componenti di costo.  

Sanzioni amministrative da codice della strada 

Prudenzialmente è stato previsto lo stanziamento di Euro 5.000,00 

 

Proventi dei beni dell’ente 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 

Canoni di locazione 0,00 0,00 0,00

Fitti attivi e canoni patrimoniali 8.825,00 8.825,00 8.825,00

Altri (specificare) 0,00 0,00 0,00

TOTALE PROVENTI DEI BENI 8.825,00 8.825,00 8.825,00

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 1.326,48 1.326,48 1.326,48

Percentuale fondo (2,63%) 15,03% 15,03% 15,03%

Previsione

2024

Previsione

2025

Previsione

2026
Proventi dei beni

 

L’Organo di revisione ritiene che la quantificazione del FCDE congrua in relazione 
all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 



 

 

Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni 

Il dettaglio delle previsioni di proventi dei servizi dell’Ente e dei servizi a domanda individuale 
è il seguente: 

Proventi dei servizi pubblici e vendita dei beni Assestato 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026

Vendita di beni(Vendita Loculi) -€                   -€                    -€                    -€                       

Entrate dalla vendita di servizi (E.3.01.02.01.000) 40.851,17€        42.562,00€         42.562,00€         42.562,00€            

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità -€                   6.397,49€           6.397,49€           6.397,49€              

Percentuale fondo (%) 0,00% 15,03% 15,03% 15,03%

 

 

Canone unico patrimoniale  

Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il 

seguente: 

Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE

Canone Unico 

Patrimoniale
 € 10.500,00  €           9.000,00  €                      -    €     9.000,00  €                       -    €       9.000,00 

Titolo 3 Accertato 2022 2023

Previsione

 2024

Previsione 

2025

Previsione

 2026

 

 

Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative 
sanzioni 

La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 

Anno Importo
Spesa 

corrente

Spesa in 

c/capitale

2022 

(rendiconto)
7.617,14€              -€                    4.000,00€            

2023 

(assestato o 

rendiconto)

8.000,00€              -€                    8.000,00€            

2024 8.000,00€              -€                    8.000,00€            

2025 8.000,00€              -€                    8.000,00€            

2026 8.000,00€              -€                    8.000,00€             

Di cui 6.000,00 € permessi di Costruire e 2.000,00 € Sanzione Oneri Urbanizzazione 



L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente rispetta i vincoli di destinazione previsti dalla 

Legge n. 232/2016 art.1 comma 460 e smi e dalle successive norme derogatorie. 

 

 

 

Spese per titoli e macro aggregati 

Le previsioni degli esercizi 2024-2026 per macro-aggregati di spesa corrente  

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

101 Redditi da lavoro dipendente 199.663,00€       203.877,00€       199.633,00€       

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 17.854,00€         17.854,00€         17.854,00€         

103 Acquisto di beni e servizi 408.834,00€       406.605,00€       410.105,00€       

104 Trasferimenti correnti 74.755,00€         73.155,00€         73.755,00€         

105 Trasferimenti di tributi -€                    -€                    -€                    

106 Fondi perequativi -€                    -€                    -€                    

107 Interessi passivi 50,00€                50,00€                50,00€                

108 Altre spese per redditi da capitale -€                    -€                    -€                    

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 25.136,00€         25.136,00€         25.136,00€         

110 Altre spese correnti 59.407,00€         58.477,00€         58.591,00€         

Totale 785.699,00 785.154,00 785.124,00

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

 

Spese in conto capitale  

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2024 ad euro 58.000,00; 

- per il 2025 ad euro   8.000,00; 

- per il 2026 ad euro   8.000,00; 

FONDI E ACCANTONAMENTI 

Fondo di riserva di competenza 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto 
nella missione 20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2024 - euro 10.724,90; 

anno 2025 - euro   9.428,30; 



anno 2026 - euro   9.542,30; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità. 

Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un 
importo pari ad euro 15.000,00 € 

- la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 
quater del TUEL. Ed è pari allo 1,78% delle spese finali previste in bilancio. 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE) di: 

- euro 32.480,10 per l’anno 2024; 

- euro 32.446,70 per l’anno 2025; 

-         euro 32.446,70 per l’anno 2026; 

 

- gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto 
riportano nell’allegato c), colonna c). 

 

Nel calcolo dell’incassato si è tenuto conto delle somme incassate l’anno successivo a 
residui a valere sull’accertamento dell’anno precedente. 

E’ stato inserito nel bilancio di previsione 2024/2026 un importo di FCDE nella misura del 
100% dell’importo risultante dall’applicazione dei criteri sopra citati, come da indicazioni 
contenute nel suddetto principio contabile e nel D.Lgs. 118/2011. 
 

2024 2025 2026

 €                    32.480,10  €         32.446,70  €               32.446,70 

Missione 20, Programma 2

Fondo crediti dubbia esigibilità accantonato in conto competenza

 

 

Fondo garanzia debiti commerciali  

Il comma 859 e seguenti della L.145/2018 e s.m.i. dispone che a partire dal 1/1/2020 le 
amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio 
sanitario nazionale, sono tenute ad accantonare al Fondo Rischi 



dei Debiti Commerciali (FRDC), in misura variabile dal 1% al 5% degli stanziamenti 
riguardanti nell’esercizio in corso le spese per acquisto di beni e servizi, se 
rientrano in una delle seguenti fattispecie: 
1) se il debito commerciale residuo, rilevato alla fine dell’esercizio precedente, non sia ridotto 
almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio 
precedente oppure non sia superiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo 

esercizio; 

2) se l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell’anno precedente, non è rispettoso dei termini di 
pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall’art.4 del D.lgs.231/2002; 
L’ ente, ad oggi, ha un indicatore di ritardo annuale rispettoso dei termini di pagamento fissati 
dalla legge. 
 
In considerazione di quanto sopra esposto non è stato costituito il Fondo di garanzia dei 

debiti commerciali in nessuna delle tre annualità. 

Altri accantonamenti/fondi iscritti a bilancio 

La tecnica del risparmio forzoso, ottenuta con l’inserimento nel bilancio di specifiche poste 

non soggette poi ad impegno, produce una componente positiva nel calcolo del risultato di 

amministrazione del medesimo esercizio. 

Questo importo, qualificato come “componente accantonata”, può essere destinato a formare 

altri tipi di fondi rischi destinati a coprire eventi la cui tempistica e dimensione finanziaria non 

è sempre ben definita, come nel caso delle spese per cause legali pendenti, contenziosi 

legali e sentenze non ancora esecutive o all’indennità di fine mandato. 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività 

potenziali: 

FONDO 
Anno  

2024 

Anno  

2025 

Anno  

2026 

Accantonamento rischi contenzioso 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 € 

Accantonamento oneri futuri    

Accantonamento per perdite  

organismi partecipati    

Accantonamento per indennità fine mandato 1.462,00 €  1.462,00 € 1.462,00 € 

Accantonamenti per gli adeguamenti del CCNL 3.800,00 €  4.200,00 €  4.200,00 €  

Altri accantonamenti  (da specificare)    



TOTALE € 6.262,00 € 6.262,00 € 6.262,00 

 

A fine esercizio come disposto dall’art.167, comma 3 del TUEL le economie di bilancio 

dovranno confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 

INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione 
risultano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento 
derivanti dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art. 203 del TUEL 
come modificato dal D.lgs. n.118/2011. 

L’ente NON ha in Corso mutui o Finanziamenti. 

L’indebitamento dell’Ente subisce la seguente evoluzione: 

Indebitamento 2022 2023 2024 2025 2026

Residuo debito (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsati (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Sospensione mutui da normativa emergenziale * 0 0 0 0 0

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

Oneri finanziari per amm.to prestiti e rimborso in 

quota capitale
2022 2023 2024 2025 2026

Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Quota capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2024, 2025 e 2026 
per interessi passivi e oneri finanziari diversi è congrua sulla base del riepilogo predisposto 
dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel 
limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente 
prospetto. 

 



 2022 2023 2024 2025 2026

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

entrate correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

% su entrate correnti n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%

 

 

ORGANISMI PARTECIPATI 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci 
d’esercizio al 31/12/2022.  

L’Organo di Revisione prende atto che l’Ente ha le seguenti società/organismi partecipati in 
perdita: 

il Comune di Vaprio d’Agogna risulta titolare delle seguenti partecipazioni societarie: 

• Partecipazione diretta 
 

- ACQUA NOVARA VCO S.p.A. – con una quota del 0,1479% 
 
 

• Partecipazione indiretta 
 

- UTILITY ALLIANCE DEL PIEMONTE (già WATER ALLIANCE - ACQUE DEL PIEMONTE) Rete 
di imprese senza scopo di lucro - Partecipazione indiretta del Comune di Vaprio  
d’Agogna, in quanto socio di Acqua Novara Vco S.p.a., la cui quota nella rete di imprese 
è pari al 5,26 % del fondo patrimoniale L'attività della rete di imprese è finalizzata alla 
rappresentanza di interessi comuni e condivisi nei confronti degli stakeholder istituzionali 
e associativi di livello regionale e sovraregionale (Governo, Parlamento, Autorità 
indipendenti, Regione Piemonte, Enti di controllo e di rappresentanza istituzionale, 
Associazioni di categoria e Associazioni di consumatori) e nell'ambito dei processi 
decisionali a livello sovranazionale, statale e regionale, attraverso la presentazione di 
proposte, documenti, richieste, suggerimenti, studi, ricerche. Le parti inoltre si 
impegnano a promuovere un'indagine di customer satisfaction tra gli utenti e a 
sensibilizzarli all'uso consapevole dell'acqua; 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di soluzioni organizzative idonee per 

la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante modifiche 

ai regolamenti interni. 



Missione 

Componente

Codice 

Misura
CODICE CUP DESCRIZIONE AGGREGATA

Presente 

obiettivo 

Nazionale in 

scadenza 

entro il 2023

 COSTO 

PROGETTO 

da Dipe

 IMPORTO 

FINANZIAT

O da Dipe

CUP 

presente in 

ReGiS alla 

data del 

20/03/2023

Costo Totale 

Progetto

(a = 

b+c+d+e+f)

Importo 

finanziato 

PNRR

(b)

Importo 

finanziato

 PNC 

(c)

Importo 

Finanziamen

to altra fonte 

pubblica

(d)

Importo

 quota 

risorse 

proprie

(e)

Specificare 

la fonte

Nota fonte 

finanziamen

to

Risorse 

private

(f)

Totale 

Accertato 

esercizi 

precedenti

Totale 

impegnato 

esercizi 

precedenti

Totale 

pagato 

esercizi 

precedenti

Richiesta 

anticipazion

e

Importo 

anticipazion

e erogata

Esercizio 

erogazione 

anticipazion

e

M2C4 M2C4I0202 G36J20000790001 ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO E 

INSTALLAZIONE FOTOVOLTAICO MUNICIPIO

Sì 50.000,00 50.000,00 SI
50.000,00 50.000,00 50.000,00 43.920,00 43.920,00 NO

M2C4 M2C4I0202 G37H21031090001 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MDIANTE 

FORNITURA E POSA DI SCHIUMA POLIURETANICA 

SOTTOTETTO BIBLIOTECA

Sì 50.000,00 50.000,00 SI

50.000,00 50.000,00 50.000,00 36.685,40 NO

M2C4 M1C1I0104 G37G22000220001 COMPLETAMENTO DEI LAVORI DI MESSA IN 

SICUREZZA DEL TERRITORIO COMUNALE GIA' 

OGGETTO DI ALTRI E ULTERIORI INTERVENTI DI MESSA 

IN SICUREZZA ATTRAVERSO UN SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA

Sì 50.000,00 50.000,00 No

50.000,00 50.000,00 0,00 No

M2C4 M2C4I0202 G34D23001150006 EDIFICIO SCUOLA MATERNA E BIBLIOTECA - 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO DI 

RISCALDAMENTO

Sì 50.000,00 50.000,00 NO

50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 No

M2C4 M2C4I0202 G33C23000090006 EDIFICIO SCUOLA MATERNA E BIBLIOTECA - POSA 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

Sì 50.000,00 50.000,00 NO
50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 No

AnticipazioniEsercizi precedenti al 2022Sezione precompilata DIPE

Stato 

PROGETTO

/ CUP

Nota Stato 

Progetto/ 

CUP

Ente 

strumentale 

al quale sia 

statta 

affidata, 

eventualmen

te, 

l'attuazione 

del progetto

Finanziamento progetto

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha potenziato il sistema di controllo interno 

alla luce delle esigenze previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 

L'Organo di revisione ha verificato che il sistema dei controlli interni dell'Ente è adeguato a 
individuare criticità, anche per frodi, nella gestione dei fondi collegati all'attuazione degli 
Interventi a valere sul PNRR 
 

L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di 
redazione del presente parere come di seguito riepilogati: 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del 
TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL 
e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 



ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026 e 
sui documenti allegati. 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

ALCIATI MANUEL 

___________________ 

                                  ___________________   

 


